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GL’ ARTICO l’i 

PRELIMINARI 

Della Tace Generale , di cui s*è convenuto j a 

R A S T A D T. 

A Nome della Santifiima, Se indi vifìbile Trinità fi 
fà fapere a tutti , Se à ciafcuno , a quali appartiene, 
overo potrà in qualche parte appartenere , che dop- 
po che per più Anni l’Europa è fiata agitata da lon- 
ge,e fanguinofe Guerre, dove li principali Statile Regni, che 
la compongono , fi fono trovati inviluppati , hà piacciuto al 
Sig. Iddio, che tiene li Cuori deili Ré nelle fue mani , di 
portar finalmente li Spiriti de Sovrani ad una perfetta ricon- 
ciliazione, e di preparar leftrade per terminar la Guerra 
cominciata primieramente trà il Serenifsimoe Potentini mo 
Principe, eSign.il Sig. Leopoldoelettolmp.de Romani , 
Tempre Augufio , Redi Germania, d’Ungaria, di Boemia 
&c. Di gloriofa memoria , e doppo la fua morte tra il Ser. e 
Potentifs. Prencipe, eSign. , il Sign.Giofeppe di lui Figlio 
eletto lmpeiatore de Romani , Tempre Augufto , Re di Ger- 
mania &c. di gloriofa memoria, e doppo la fua morte tra il 
Serenili, e Potentifs. Prencipe , e Signore , il Sig.Carlo VI. 
eletto Imperatore de Romani , Tempre Augufto Ré di Ger- 
mania, diCafiiglia, d’Arragona, di Lione, delle due Si- 
cilie, diGierufalemme^ d'Ùngaria , di Boemia di Dal- 
mazia , di Croacia , di Schiavonia , di Navara , di Grana- 
da, di Toledo, di Valenza, diGaliicia , di Majorica di 
Seviglia, di Sardegna, di Cordova, diCorfica , di Mur» 
eia, degl’AIgarbi, d’Algieri, di Gibilterra , dell’Ilble di 
Canaria, delTlndie, Ifole, e Terra ferma dell’Oceano , 
Arciduca d’Auftria, Duca di Borgogna, delBrabante, di 
Milano, delia Stiria, della Carintia, del Gragnoli Lim- 
burgo di Luxemburgo, della Gueldria , di Vvitemberg, 
delJaSlefiafuperiorq, & inferiore, di Calabria , Principe 
della Svevia , di Catalogna, d’Àfturias, Marchefc del Sa- 

Ai ero 

Digìtized by Google 



ero Imperio Romano di Burgravìa > di Moravia , dell'alta 
ebaffa Lufacia . Conte d’Habsbourg , della Fiandra del 
Tirolo, diKyburgo, di Gorizia, dell’ Artefia , di Na- 
mur , del Rofciglione , e di Cerdegnia , Signore delnl 
Marca Schiavona, del Porto Naone, e delle Saline, di 
Bifcaja, di Mollino, di Tripoli , e de Mclives Scc & il 
Sacro Imperio da una parte; &i!Ser. , & potentifs. Princi- 
eSign. , il Signor Luigi XIV Rè Criftianidimo della 
rancia, e di Navarra dall’altra parte, inguifa che S. M. 
Imperiale, eS. M. Criftianidima non deliberando veruna 
cola oggi di più ardentemente che di pervenire con il (labili- 
mento d’una Pace ferma , & inviolabile a far ceflare la de- 
fecazione di tante Provincie, el’effufione di tanto Sangue 
Criftiano. Efle hanno acconfentito , che j>er pervenirvi piu 
prontamente fi tenghino delle Conferenze à Raftadt tra 1' *• 
Generali Comandanti in Capite le loro Armate , quali Eue 
hanno muniti à queft’eflfetto delle loro Plenipotenze , e fta- 
biliti loro Ambafciatori (Iraordinarii , e Plenipotentiarii 
per quello foggetto : Cioè dalla parte dell’ Imperatore l’Al- 
tiflimo Principe . e Sign. Eugenio di Savoia ócc.Sc dalla par- 
te del RéCrimaniflìmo l’Altiflìmo, & Ecc. Sig.LuigiEt- 
tore Duca di Villars Pari , eMarefciale di Francia Scc. 1» 
quali doppo aver implorata l’adìftenza Divina , ed effe rii 
pa rteci pa te reci proca mente le Plen i potenze , d i cui le Copie 
fono inìèriteda parola à parola al fine di quello Trattato ? 
fonoconvennti per la gloria del Santo Nome di Dio , e bene 
della Republica Criftiana nelle Conditioni reciproche di 
Pace, & Amicizia, di cui fegue il tenore. 

ARTICOLO I. 

Vi farà una Pace Cridiana , univerfale, & una perpetua 
Amicitia, ver*, e (incera tra S M. Imperiale, l'Impero? 
e S . M Regia Cridianifv. , & loro Eredi, Succerfori, Regni, 
eProvincie, a guifa che l’una non intraprendi alcuna cola ? 
fiotto qualfifia preteedo alla rovina , òà pregiudicio dell al- 
yfro , e non predar alcun foccorfo (òtto qualfifia nome à quel- 
li , che voleffero intraprenderlo . ò far qualche dan- 
no in qualunque maniera che podi edere. Che S.M Impe- 
riale , & rimperio , eS. M.GrUtianidìma non proteggano , 
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v aju'tìnò ift qual fi fiaforte li Sudditi ft.ibelli,ò difobbedienti 
al 1 ’uno , ò all’altro , mà al contrario , che Efli procurino fe- 
riofamente l’utile , l’onore, & il vantaggio l’uno dell’altro, 
non oftante tutte le prò natile , Trattati , overo Aleanze 
contrarie fatte , ò da farli in qual fifia forte . 

ARTICOLO II. 

Che vi fia dalla parte s e l’altra, una perpetua oblivione 
e condonanza di tuttodì , eh e fiato fatto doppo il principio 
di quella Guerra , in qualunque modo , & in qualunque luo- 
go, che l’ofiilità lì fiano esercitate, difortechein armige- 
re per alcuna di quelle cofe, ne fotto qualunque prettefto , 
che fi ha non fi facci ingiuria l’un’all’altro, nemeno (offri fa- 
re alcun torto direttamente , overo indirettamente > neper 
via de fatti, neall’Entrate, ne all’Ufcite delle Efiefe dell’ 
Imperio , e de Paefi Ereditarli di S. M. Imperiale , e del Re- 
gno di Francia, non oftànte tutti li patti fatti per avanti al 
contrario, mà che tutte l’ingiurie che fi fono ricevute dalla 
parte , e l’altra in parole , fcritti, Azioni , Oftilità , dan- 
ni , efpefe, fenz’alcun riguardo alle Perfone , & alle cofe 
fiano intieramente abollite di modo che tutto ciò , che l’uno 
potrebbe dimandar , e pretender fopra l’altro à quello ri- 
guardo fia intieramente dimenticato. 

ARTICOLO IIL 

Li Trattati di Vveftfalia , di Nimega , e diRefvvick 
fono confiderati come la baie , & il fondamento del prefen- 
te Trattato, & in conlèquenza immediatamente doppo il 
Cambiò delle ratificazioni , li detti T rattati faranno intie- 
ramente efieguiti à riguardo del Spirituale , e del Tempora- 
le , e faranno olTervati inviolabilmente all’avvenire , fe noi» 
d in quello che vi farà efprelTameme derogato per il prefente 
Trattato , di modo che tutto farà riftabilito generalmente 
nell’Imperio, e fue Appartenenze come é fiato preferitto per 
il fudetto Trattato di Rysvvick , tanto per rapporto alla 
Cambiamenti che fono fiati fatti durSte quella Guerra/>ve- 
ro avanti , che à riguardo di ciò non è già fiato efseeuito , fe 
£ trova effettivamente , che qualche articolo fia reltato fen- 
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za elfecuzione , overo che reffccuzionc fatta , fia doppo 
(lata cambiata . 

» • • « , * 

ARTICOLO IV. 

Conforme al fudetto Trattato di Ryfvvick S.M. Criftia* 
niflìma renderà all’Imperatore la Città , e Fortezza del vec- 
chio Brifack intieramente , e nel (lato in cui Erta tal prefen- 
te con li magaieni Granari Arfenali , Fortificationi , Ram- 

J »afi , muraglie , Torre , A altri Edifiiii publichi , e partico. 
ari^ e tutte le dipendenze finiate alla dretta del Reno, la- 
rdando al Ré Criftianifs. quelle che fono alla finiftra , nomi- 
nando il Forte chiamato Le Mortier , il tutto alle Claufole, 
é conditioni portate per l’Articolo io. del T rattato conclufo 
à Rifv vich nel mefe d’Ottobre 1 tra il Defonto Impera- 
tore Leopoldo , Ail RéCriftianilfimo. 

ARTICOLO V- 

Sua M. Criftianifs. rende parimente a Sua M. Imperiale , 
A alla Ser. Caffi d’ Aulirtela Città , e Fortezza di Friburgo, 
com’anco il Forte di S. Pietro , il Forte chiamato della Stel- 
la, e tutti gl’altri Forti coltrniti , ò riparati cola, ò altrove 
nella Selva Nera, overo nel fello della Brifgovia , il tutto 
nel Stato in cui é al prefente, fenza demolir alcuna cofa r ò 
deteriorarcon li Villaggidi Lehera , Merzhaufen , e Kirch- 
zarten, & con tutti li loro dritti , archivii , Scritture , A 
documenti fcrftti , Il quali vi fono (lati trovati al forche 
S. M.Crift ianifs-fe n’e ultimamente impo (Iellato, fia che lìa- 
no ancora ne loro Luoghi , fia , che fi anilati tralportati al- 
trove , falvo , e ftfervato il Dritto Diocefano , & altri Drit- 
ti , A Entrate del Ve&ovo di Collànza . 

ARTICOLO VI. 

Il Forte di Kel! coflruitto da S. M. CrHlIftnifs. alla dritta 
del Reno a capo de! Pome di Argentina farà parimente refo 
da Erta all’Imperatore , A all’Imperio nel fuo intiero edere, 
lenza demolire alcuna cote > e con tutti li fuoi Dritti , ede- 
Pcndenze , • * 
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Quanto al Forte de la Pile , & altri coflruitt nell’Ifoleidcl 
Reno lòtto Strasborgh faranno intieramenti raflfati à fpefe 
del RéCriftianils., fenza pollino li medemi efler riabiliti 
doppo dall’una , ò l’altra Parte, le quali ceroni , demoli- 
zioni delle Piazze , e Fortificazioni lopradette faranno fat- 
te né termini portati per gl’ Articoli feguenti cioè a contare 
dal giorno del cambio delle Ratificazioni del Trattato di 
Pacefolenne, o generale tra Sua M. Imperiale l’Imperio, 
e S. M.Cfiftianifiì ma, la navigazione , & altri ufi del Fiu- 
me reftino liberi, & aperti ai fudditi delle due Parti, & à 
tutti quelli *»che vorranno pafsarvi , navigar,òtrafportar 
le loro Mercanzie, fenza che fia permeilo al l’un ’ò all’altro 
di niente intraprender per fraftornar il detto fiume , e ren- 
derne in qualche forte il corfo , e la navigazione , ò altri ufi 
più difficili! nemeno ancora d’effiger de nuovi Dritti, im- 
polte, ò pagamenti , orero aumentar gl’anziani , d’obli- 
gar li Cadimenti d’approdare a unaRiva più toftoche all’al- 
tra, d’efporvi i loro Carichi , e mercanzie, òdi riceverne, 
mà il tutto farà femprc alla libertà à ciafcuno Particolare . 

ARTICOLÒ VIJ. 

Li detti Luoghi, Cafielli , e Fortezze di Brifach , Fribur- 
go, e Kell faranno refi àS.M Imperiale & ali'Imperiocon 
tutte le loro Jurifdizioni , appartenenze , e dependenze , co- 
me parimente con le loro Artiglierie , e munizioni , che fi 
fono trovate nelle dette Piazze , all’órche S. M. Criftianifs. 
1 i ha occupati durante quella Guerra fecondo gl’In ventarli , 
che ne fono flati fatti, e faranno confegnati fènz’alcuna ri- 
ferva , né eccezione , e fenza ritenerne veruna cofa di buo- 
nafede, e fenz’alcun ritardo, impedimento, òpreteflo, à 
quelli t chedoppo il cambio delle Ratificazioni del prefente 
Trattato, &all’altreà quello delle Ratificazioni del Trat- 
tatt) di Patje folenne . ògenerale tra S-M. Imperiale , l’Im- 
perio , e S. M.Criflianifs. faranno flabiliti, e deputati fpecial- 
mente per quello effetto da S.M Imperialefola , òfecondo 
la differenza de Luoghi da Efsa , e dall’Imperio , <8c in tutto 
facci apparir loropien potere agl’intendenti , Governatori , 
è Offitiali Franteli de Luoghi , quali devono efser refi , à 
guiCà che le dette Città , Cittadelle, Forti , e Luoghi con 
v A 4 tutt ’ 



tutt'i loro privilègi! , Utilità, Entrate , èt emolumenti* 
de altre qualunque cofe , comprefe ritornino fotto la J uri edi- 
zione, Poffeffo attuale , de a doluto potere , e Sovranità di 
S M Imperiale, dell’Imperio, e della Cafad’Auftria, co- 
me alrre volte gl! appartenevano, e fono (lati poi poffeduti 
daS. M. Criftianifs. fenza che detta S. M.Criltianifs riten- 
ghi, òli rifefvi alcun dritto, ò pretela fopra li Luoghi io- 
pra detti , e fopra le loro Jurifdizioni . 

Niente più farà richiefto per le fpele impiegate alle fórtifc 
cazioni , & altri Hdifiz.il puntici , òparticulari . Lapiena oc 
intiera refti tuzione non potrà effer differita per qualnfia cau- 
fa nelli termini , che farannopreferitti qui appreffo , in mo- 
do che le Guarnigioni Franceu ne fortifeano affatto > fenw 
moleftar, perturbar li Cittadini , de Abitanti , caufando 
loro qualche perdita , òqualche pena, non piùcheagl’altri 
Sudditi di S. M. Imperiale , ò dell’Imperio fotto di detti pre- 
tefti , overo di pretefe di qualunque natura , ch’Effe poffino 
effere. 

Non farà già più permeflb alle Truppe Francefi di renar 
più longo tempo di la de termini che faranno ftipulatiqui 
inappreffo, nelli Luoghi , che devono effer refi , ò in qua- 
lunque altri che non àlpettaranno à S. M. Criftianifs. di fta* 
bilirvi de quartieri d’inverno, ò qualunque foggiómo > mi 
faranno obligati di ritirarfi inceffantemente fopra le f« c 
Terre appartenenti à detta Maeftà. 

ARTICOLO Vili* 

S. M. Criftianifs. promette parimente di far rafar à Tue 
fpefe le Fortificationi coftrutte dirimpetto a Hunninga su 
la dretta , e nell’Ifola del Reno , de medefimamente il Pon- 
te coftruitto à quella parte su’l Reno , in rendendo li Fondi, 
de Edifuii alla Famiglia di Baden . Com’anco il Forte di 
Sellinga , li Forti efiftenti nell’Ifole trà li detti Forti di Sei* 
linga , & il Forte Luigi , de quanto al Terreno del Forte de- 
molito, farà refo con le Cafe alla Famiglia di Badenididis- 
fare la parte del Ponte , che conduce dal detto Forte di Sel- 
lingaal Fort Luigi ,& il Forte fatto alla dritta del Reno di- 
rimpetto Forte Luigi , feftza che li medemi poflì no effei ri- 
abiliti da alcuno delle Parti % intendendo , che il Force 
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Luigi» C illoia reltaranho in potére del Re Crifliariìfs. Gé* 
neralmcnte detta Maeftà Griftianiffiffla promette di far ra** 
far à fue fpefe tutti li Forti , T rincieramenti , linee , e pon- 
ti fpecificàti nel Trattatodi Ryfvvick , e che S.M. averi 
fatto coflruiredoppo la detta Pace di Ryfvvick , fia lungo 
Reho, nel Reno, ò altrove nell’Imperio , e fue apparte- 
nenze , lenza che fia permeilo di rifìaDilirli : 

ARTICOLO IX. 

\ 

Il Ré Criftianifsimo s’impegna, e promette parimente di 
far evacuare il Cartello di Bitfch con tutte le fue appartenen- 
ze, com’anco il Callellod’Hombourg in facendo prima ra- 
far le fortificazioni per non effer più riftgbilite , in modo ne- 
meno, che li detti Cartelli , e Città, che vi fono unite noli 
riceveranno alcun danno , ma reftaranno affatto intatte . 

ARTICOLO X. 

T rctita giorni dopò , che le Ratificazioni del T rattato di 
Pace Generale , ò folenne da farli trà S. M. imperiale ,1’Inv 
perio, eS. M .Griftianiffima faranno cambiate , mede!»-? 
inamente più torto fiipoifibile, le Piazze j e luoghi fortifi- 
cati tanto di fopra nominati vi, che generai mente tutti quel- 
li , chedevonoelferrefi fegucndoil prefente Trattato rela- 
tivoà quello di Ryfvvick , di cui gl’ Articoli faranno tenuti 
percomprefi in quello Trattato, <3c e fse suiti pontualraente 
del medemo , die loro fi trovano qui inferiti da parola à pa- 
rola faranno ritaelfi nelle mani di quelli , che faranno per 
queft’effettoauttorizati dall’Imperatore , & Imperio , ove- 
ro dagl’altrì Prencipi particolari , quali dovranno polsederli 
in virtù del Trattatodi Ryfvvick fenza permetterli di de- 
molir niente delle Fortificationi , né degl’Edifizij publici , ò 
particolari , e fePZa deteriorar niente il flato , in cui fi tro- 
vano prefentemente , ne d’elììger niente per le fpefe fatte ne’ 
detti luoghi , ò a lorooccafioni . Saranno Umilmente refi nel- 
lo ftefso tempo gl’Àichivii , de Ifirumenti appartenenti, fi a 
a S. M. Imperiale , ò alti Stati dell’Imperio , ha alle Piazze, 
e luoghi , che S. M.Crirtianiis. « impegna di rimettete. 
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ARTICOLO XI. 

Come Untenzione del Ré Chriftianitàmo é di compire 
più prontamente che fara potàbile le condizioni del ordente 
Trattato, S.M. promette, che le Piazze, e Luoghi, ch’EfTa s’ 
impegna di far demolire a fuefpefe , fi faranno cioè le più 
confiderabili nel termine di due Meli al più tardi doppo il 
cambio delle Ratificazioni del Trattato Generale ,ò lo [en- 
ne da fare tra S M. Imperiale, l’Imperio, e S.M Chriftianiflì- 
mà* èie meno confiderai li nel fpaciod’un Mefe contando 
parimente dal cambio delle Ratificazioni . 

ARTICOLO XII. 

E come détta Maefià Chrifiianitàma vuole veramente, e 
di bona fede riftabilir una (incera unione coirimperatore,& 
Imperio,E(Ta promette, e s’obliga,airorche Efla trattarà con 
grÉlettori,Prencipi,e Stati al Congrego Generale coll’Im- 
peratore , & Imperio . di render loro , com’anco alli fudditi , 
Clienti, c V aflalli deidetto Imperio tanto Ecclefiaftici ,che 
Secolari e generalmente a tutti quelli , che fono nominati ,e 
comprefi nella Pace di Ryfvvick, benché non fianogia li 
médemi nominatamente qui efpretà , li Stati Piazze ,Beni, 
di cui E(Ta fi farà mertò in porterto durante il corfo , & all 
occafione della prefente Guerra , fia per via dell’Artm , p« 
Cohfifcazione , òdi tal altra maniera , che ciò poffi effere, 
com’anco d’ertegu ir pienamente, e pontualmente tutte le 
Clàufole,é condizioni del Trattato di Ryfvvick alle quali 
poh farà già fiato efpreflamente derogato per il prefente 
T rattaco , fe ne forte tal uno che non fia fiato efleguitodop- 
po la conclufiotte della Pace di Ryfvvick. 

ARTICOLO XIII. , 

Reciprbcamenté S. M. Imperlale volendo teftimoniar il 
lefiUerid, ch’Efla ha di contribuire alla fatisfazione di S.M- 
Chrifiianitàma,e di tenere con Erta una amicizia (incera, 
una intelligenza pérfetta Se in virtù delia Pace di Ryfvvick 
ri riabilita per quello prefente Trattato, acconfentifce ch<j 

la 
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Ia|Città!di Landau con le Tue dependenze » confidenti netti 
Villaggi di Nufdorff , Danheim , & Queicheim con li loro 
Dritti che come che il R è ChriftianifTìmo ne godeva avanti 
ia Guerra redi fortificata a S.M. Chriftianiffima; S. M. Im- 
periale fi compromette d’ottenerne il confenti mento, & 1’ 
approvazione dellTmperio quando farà la queftione di driz- 
zar, e di concluder il Trattato della Pace folennc,o Gene- 
rale tra Sua Maeftà Imperiale, l’Impero, c Stia Maeftà 
Chriftianiftìma . 

. ARTICOLO XIV. 

La Cafa di Branfuich Hannover effondo fiata eletta da 11* 
Imperatore di confenfodelflmperio alla Dignità Elettora- 
le,^. M.Chriftianifs. riconofcerà in virtù di quello Trattato 
tal dignità Elettorale nella detta Cafa . 

ARTICOLO XV. 

Per quello ch’é della Cafa di Baviera , Sua Maeftà Impe- 
riale,^ rimperoacconfentono per li motivi della publica 
tranquillità, ch’in virtù del prefente Trattato , & del Trat- 
tato Generale ,& (bienne da fare con l’Imperatore, & l’l ru- 
pe ro,il Sig.Giofeppe Clemente Arcivefcovo di Colonia, & 
il Sig. Malfimiliano Emanuele di Baviera fiano riftabiliti 
generalmenre , & intieramente in tutti li loro Stati , Rangi, 
Prerogative, Regalli, Beni, Dignità Elettorali* & altre, de 
m tutti li Dritti,nella fteffa maniera che ne godevano, ò por 
te vano goder avanti quella Guerra, e che appartenevano 
a H’Arcivefcovato di Colonia, & a Itre Chiefe nominate qftfc. ' 
in appretto , overoallaCafa di Baviera mediatamente, ò 
immediatamente . 

Elfi potranno inviar con delle Plenipotenze , e fenza Ca- 
r attere alli Congrettì del Trattato Generale o folenneda fa- 
se tra Sua Maeftà Imperiale , l’Impero , e 5ua Maeftà Chri- 
lianifsimaper negoziarvi^ vigilar alti loro Intereflì fenz’ 
t Jcun Oftacolo fubito che le Conferenze comiociaranno. 
r*er quello effetto, faranno loro parimenti refi di buona fede ■ 
catti li loro Mobili, Gioje , & altri Effetti di qual natura eh 
TS'pofiiiH) cfser,come fìmihncnte tutte le munizicm>,& Ar- 



ììgliaria fpecificate negì’ìnùentarii aiittcfttlci che fi próduf- ir 
iranno dalla parte, e 1’altra, cioè a dire tutte quelle che porto* »' 
no eflfer fiate levate per ordine dell’Imperatore, e deludi rc 
Predèceflbri di gloriofa memoria, doppo l’occupazione della le 
"Baviera del loro Palazzo, Cartelli, Città, Fortezze, e qualu- ti 
que luoghi , quali gli apparteneva , e che gl’appartenerà all’ di 
eccezzione deH*Artiglieria che appartiene alle Città ,e Sta- li 
ti vicini, che gl’é fiatarefiituita,e fimilmentc tutti gl’Archi* 
vii, e Scritture faranno reftituite. C 

Et farà ilSig. Arcivefcovo di Colonia ri riabilito nelfuo li 
Arcivefcovato di Colonia.VefcoVato d’Hidelsheim,di Ra- & 
tisbonna, di Liegi ,& della Prepofi tura di Berchtolsgaden* tc 
Tetiza Ché alcuna ragióne di Proceifi , ò pretenfioni portano L 
in qualunque maniera alterar la reftituzione totale. Saluo ri 
per tanto li Dritti di quelli , che potrebbero averne il che fa- ti 
rà loro permefib doppo che li due Elettori faranno fiati at* d 
tualmente reftabiliti , di profeguirc,come avanti la prefente i 
guerra per le vie delia Giufiizia ftabilite nell’Impero (alvi c 
anco li privilegi} dei Capitoli, e Stati dell’Arci vefeovatodi 
Colonia, e di altre Chieie , riabiliti precedentemente fecon- 
do le unioni, trattati, e coftitutioni . 

E quanto alla Città di Donna in tempo di Pace non vi 
terrà alcuna Guarnigione , mà la Guardia ne farà confidata f 
alli Borghefi della Città; e quanto a quel la del Corpo, e di i 
Palazzo , erta farà rifiretta nella fempliee Compagnia delle < 
fueGuardie,dicuificonveniràconSua Maeftà Imperiale* t 
& l’Impero; Ben intefo pertanto che in un tempo di Guerra* i 
ò apparenza dì Guerra Sua Maeftà Imperiale, & l’Impero i 
portano mettervi tante T ruppe , che la ragione di guerra lo 
richiederà, conforme alle Leggi, e Conftituzioni dell’Impe- 
ro. Ben intefo fimilmente, che ftante quefta totale reftituzio** 
ne lì detti due Sign. della Cafa di Baviera rinoncieranno per 
fempre , e faranno con ciò giudicati decaduti al prefente da 
tutte le pretenfioni, fattisfazioni,ò qualunque red integrazio- 
ne, ch’erti volefiero pretèdere contro rimperatore,rimpero, 
e la Cafa d’Auftria per ragione della prefente guerra , lenza 
pertanto che quefia rinontiatione dcrogi in alcun modo agl’ 
antichi dritti òc pretenfioni , chepocranno Efs’aver avvtó 
avanti quefia guerra , al che farà loro permefib di profeguire 
come di fopra per le vie di Giufiizia ftabilite nellimperio di 
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modo pertanto» che quefta reftituzìonc totale non gli dfo 
alcun nuovo Dritto contro chi fi fia: Rinonziarannofìmil- 
raente, e fono parimente giudicati , ò al prefenie da tutte 
le pretenfioni, fatisfazioni , ò qualunque redintegratione, 
rutti quelli che vorranno formar pretenfioni per ragione 
della prefente guerra contro la Cafa di Baviera , & li fuddi- 
ti dell’ Arci vefeovato, Vefcovaci,& Prepofi tura. 

In virtù di quefta reftituzionc totale li fudetei Signori 
Giofeppe Clemente Arcivefcovo di Colonia, &Maflimi- 
liano Emanuele di Baviera renderanno obbedienza, e guar- 
deranno fedeltà à Sua Maefb Imperiale come gl’altri Elet- 
tori, & Prenci pi dell Impero & faranno obi igati à diman- 
dar, & à prender nuovamente da SuaMaeftà Imperiale la 
rinovazione dell Inveftituradelli loro Elettorati , Principa- 
ti, Rangt, Titoli, e dritti nella maniera , e tempo preferirto 
dalle Leggi dell’Impero; Se farà tutto ciò che è arrivato 
dalla parte , e Palerà durante quefta guerra porto à perpetui- 
tà in un intiero filentio . 

articolo XVI. 

Li Miniftri Officiali tanto Ecclelìaftici , che militari, 
politici, & civili di qual fi fian condizione, che averan- 
no fervito in uno, ò neir altro Partito, medefimamente 
quelli che poteflero e (Ter Sudditi , & Vafsallidi Sua Mae- 
ità Imperiale, dell’Impero, & della Cafa d’Auftria, co- 
me anche tutti qualunque Domeftici della Cafa di Bavie- 
ra, & del Signor Arcivefcovo di Colonia , faranno pa- 
rimenti riabiliti nel pofsefso di tutti i loro Beni, Cari- 
che, Onori, & Dignità come avanti la guerra , e gode- 
ranno d’una amniftia Generate di tutto ciò ch’é proce- 
duto , à condizione che quefta medema amniftia fia in- 
tieramente reciproca in verfo de loro Sudditi, Vafsafti , 
Miniftri , ò Domeftici , che averanno feguito durante 
quefta guerra il Partito di Sua Maeftà Imperiale , e del- 
l’ Impero, li quali non potranno per quello Soggetto cf- 
fer moleftati, ò inquietati in qualunque maniera. 
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’ 4 ARTICOLO XVII. 

Quanto al tempo, al quale la reftituzione totale fpecifici- 
ta nell! due Articoli precedenti fi debba fare , farà limitato 
nel Trattato Generale, ò folenne da fare trà Klmperatore, 
l’Impero , & il Rè Chriftiapiffimoà trenta giorni doppo il 
cambiamento delle Ratificazioni del detto Trattato, cofi 
ch’é Rato convenuto nell’Articolo decimo per 1 evacuazio- 
ne delle Piazze , e Luoghi , che Sua Maeftà Chriftianiflìma 
promette di render à Sua Maeftà Imperiale , & all’Impero 
eli maniera che l’un & l’altro, tome Umilmente la reftituzio- 
ne all’Imperatore delli Stati, e Paefi, che la Cafa di Baviera 
poffiede prefentementc ne’Paefi Bafifì,fi faranno nello fteffo 
tempo. 



ARTICOLO XVIII. 

Se la Cafa di Baviera doppo il fuo totale riftabilimento 
trova che gli conviene di far qualche cambiamento de Tuoi 
Stati contro d’altri S.M.ChriftianifiGma n6 già vi s’opporrà. 

ARTICOLO XIX. 

S. M. Chrifiianifs. avendo rimetto , e fatto rimettere alli 
Stati Generali delle Provincie unite in favore della Cafa d’ 
Auftria tutto ciò, che la detta Maeftà,ò fuoi Aleati poflede- 
vano ancora ne i Paefi Baffi,communementechiamatiSpa- 
gnoli, tali che il fià Rèdi Spagna Carlo II. li hà poffeduti ,ò 
doveva poffeder, conforme al Trattato di Ryfvvick,S.M- 
Chriftianiffimaacconfente, che l’Imperatore entri inpof- 
feflo di detti Paefi Baffi Spagnuoii per goderne Egli , & 
fuoi Eredi , e Succeflorì conforme ó Rato fempre piena- 
mente fecòdo l’ordine della S ucceffione fi abilito nella Cala 
d’Autlria.Sal ve le convenzioni, che l’Imperat. farà có li det- 
ti Stati Generali delle Provincie unite toccàte la loroBarrie- 
ra,e la reduttione delle fudette Piazze, e luoghi: effendo ben 
intefo che il Ré di Pruffia ritenerà tutto ciò , che vi poffiede 
& occupa attualmente dell’alro Quartiere della Gueldria : 
cioè la Città di Gueldria, la Prefettura , ilBaillaggio , Se 
il baffo Baillaggio di Gueldria con tutto ciò che vi appartie- 
ne. 




fcrt 

ftè, & depende, comefimiìmerite, c fpecialmente le 
tà, 0 dilagai, & Signorie di Sthralen , Vvachtendonch | 
Midclaar, V valbecfc, Aertfen, Afftrrden , dtde Vvecl « 
come pure Radi Se Klein Kevelaat coi? tutte le loro appar- 
tenenze , & dependenze. Di più farà ri me ffo al detto Rddl 
Pruflìa , l'Ammanie di JCùrckenbeck con tutto ciò che vi 
appartiene, de dipende, Se il Pae£e di Kefsel parimente con 
tutte le Aie appartenenze, e dipendenze , & generalmente! 
tatto ciò che contiene la detta Ammani* , & à detto diftret-* 
to fenz’alcuna eccezione , Ce non Erkalens con le Tue appar- 
tenenze, Se dependenze, può il tutto appartenere al detto 
Ré, Se ai Preneipi ,overo Principefle fiioi Eredi , òfuccef- 
Ibri con tutti li Dritti , Prerogative , Rendite Se avvantag- 
gi di qual nome, che poterteroeAere chiamati, nella mede- 
lima qualità , e della medefima maniera , che la Cafa d’Au- 
ftria , & particolarmente il Defonto Ré di Spagna li ha pofi* 
feduti, tuttavia con le Cariche, Se Ipoteche , e colla con- 
fervazione della Religione Cattolica Romana , e de 11 i pri- 
vilegi i delii Stati . 

A RT ICÒ LO XX. 



Et come oltre le Provincie , Città, Piazze, Se Fortezza,' 
thè furono fiate poffedute dal Defonto Ré di Spagna Carid 
II. al giorno del iuo morire il Ré Cri Alani (Timo hà ceduto 
tanto per Tua M.Criftianlfs. medefima , che perllPrendpi 
•Tuoi Eredi, Se fuccefsori nati , Se da «alce re, a Ili Stati Ge- 
nerali in favore della Cala d’Aufiria, tutto il Dritto , ch- 
Efsahàhauuto , ©vero poteva avere fopra la Città di Me- 
ni neon tutte le lue Fortificazioni, & con la Tua Verga; fo-' 
pra la Città , e Cittadella di Tournay con tatto il T ournefè, 
lenza rifervarfi niente del fuo dritto di l'opra , né fopra alcu- 
na delle loro dependenze, appartenenze, annefse , Terri- 
tori i , Se chiufure , S. M. acconfente , che l i Stati Generali 
delle Provincie Unite rendino le dette Città, Piazze, Ter- 
ritorii, dependenze, appartenerne , annefse, & chiufure , 
alflmperatore fubito che fi faranno convenuti con S. M. Im- 
periale per goderne £(Ta, fi Tuoi Eredi , Se fuccelfori piena- 
mente , pacificamente , ébfempre come anco de Paefi Baili 
Spagnuoli, chiappa rten^rafie ai defvato Ré. di Spagna Car- 
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Jo II. al giorno del Tuo morire; Intendendo tuttavia, che la 
detta rimefsa de Paefi Baili Spagnuoli, Città, Piazze, e For* 
tezze cedute dai Ré Chriftianiflimo non potrà efser fatta 
dalli detti Stati Generali , che doppo il cambio delle Radi- 
cazioni dei Trattati di Pacetrà S.M. Imperiale, l'Impero, e 
S.M.Chriftianiflìma.Intendendo però che Sant’Amandcon 
le Tue Dipendenze, e Mortagne fenza dipendenze reftaranno 
alla detta M. Chriftianiflima a condizione nondimeno, che 
non vi farà già pcrmefso di fare à Mortagne alcuna fortifi- 
cazione , ne cbiule d’acqua di qual lì fia forte « 

ARTICOLO XXL 

Parimente il Ré Chriftianiflimo confermai favoredell’ 
Imperatore, e della Cafa d’ Auftria la ceflìone,che S.M.hà di 
*ià fatto in favore della detta Cafa alli Stati Generali delle 
Provincie unite, tanto per efsa ftefsa,che per li Prencipi fuoi 
Eredi, e fuccefsori nati, e da nafcere, di tutti li fuoi Dritti Co- 
pra Furnes,e Furnambacht, comprefbvi le otto Parochie, A 
il Forte di Knocque ; fopra le Città di Loa, e Dixmuda con 
loro Dependenze fopra la Città d’Ipricon la fuaCaftella- 
iua,comprefovi Rufselaer,& con l’altre dependenze, che fa- 
ranno Popperinga, Varneton, Commines, VVarvvich, 
quefte tre ultime Piazze per tanto per efser else fituate 
dalla parte de la Lys verfo Ipri^òc dò,che dipende delli luo- 
ghi di fopra efprelti , de quali Dritti fimilmcnte ceduti all’ 
Imperatore, fuoi Eredi,& fuccefsori. S. M- Chriftianifs. noo 
fi riferva alcuno fopra li detti Villaggi, Piaz*c,Forti, e Paefi, 
ne fopra alcuno delle loro appartcnenzejdcpendenzejanneP 
fe,e Chiofure, confentendo ,che li Stati Generali pollino ri- 
metterli alla Cafa d’Auftria, per goderne irrevocabilmente, 
e Tempre, fubito , che loro faranno convenuti con Efsa Copra 
la Barriera, e che le ratificazioni delli Trattati di Pace trà 1’ 
Imperatore, l’Impero, e S.M-Chriftianifs.faranno flati cam- 
biati. 

ARTICOLO XX IL 

La navigazione della Lys doppo rimboccatura delia 
Deule in rimontando farà libera , e non vi fi fiabilirà alcun 
pedaggio , ne impofizioae , 
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ARTICOLO XXIII. 

• • • y 

Vi farà dall’ima e dall altra parte una dimenticanza ed un 
Perdono perpetuo , e reciproco di tutti i torti, ingiurie,e offe- 
finche faranno fiate commefle in fatti, e in parole o in qua- 
lunque maniera per tutto il corfo della prelente guerra da i 
Sudditide’Paefi baffi Spagnuoli,e delle Piazze, e Paefi cedu». 
ti, oreftituiti , fenza che portano efler efpofti a veruna di- 
manda. 

ARTICOLO XXIV. 

Col rtiezzodi^uefta Pace i Sudditi di S.. M.Criflian. , «. 
quelli de’fuddetti Paefi baffi Spagnuoli, e delle Piazze cedu- 
te dalla fuddetta Maellà CriftianilT. potranno, ofieruandole 
leg&i ,coftumi,ed ufi de’Paefi , andare , venire , reftare , tra- 
forare, ritornare, trattare, negoziare infieme come buoni 
Mercanti, vendere , cambiare, alienare , odifporre altri- 
menti deTseni , effetti , mobili , e Aabili che hanno, o avran-. 
no fituati refpettivamentc dall’una parte , e dall’altra , e cia- 
fcheduno potrà comprar i fudditi, onon fuddid, fenza che 
per quella vendita , o compera abbiano bifogno da 11 una, o 
dall’altra parte di altra permiffione,che il prefente Trattato* 

Sarà altresì permeilo a’fudd ti delle Piazze , e Paefi reci- 
procamente ceduti , oreftituiti, come pure a tutti i fudditi 
de’fuddetti paefi baffi Spagnuoli di ufcire dalle fudette piaz- 
ze , e paefi baffi Spagnuoli per portarli ad abitare , doue più 
lor piacerà nello fpaziod’un’anno con la facoltà di vendere 
a chi vorranno , o di difporre altrimenti de’loro effetti , be- 
ali , mobili , ftabili avanti , e dopo la loro ufcita , fen- 
za che poffano eflere direttamente , ò indirettamente im- 
pediti. 

ARTICOLO XXV. 

Li ntedemi Sudditi di una parte , A: altra gl’Ecclcfiaflic» , 
de Secolari, Corpi, Communità, Univerfità, & Collegi! 
faranno riftabiliti tanto nel godimento dtgl’onori, dignità > 
13cneficii,di cui erano provilli avanti lagi)erra,chedn quello 
di tutti , e di ciafcunoloro Dritti , Beni , mobili, & Iro.- 
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mobili , Rendite fequeftrate , ©vero occupate con l’occafio* 
ne della prefente guerra , affi eme con loro Dritti , Azioni, 
e fuccefsioni a loro fopra venute medefima mente doppo la 
guerra cominciata fenza chieder veruna cola delti frutti , & 
rendite ricevute , e fcoflè durante il corfo della prefence 
guerra fin’al giorno della pubi icazione del prdènte Tratta- 
to , li quali riftabilimenti fi faranno reciprocamente non 
ottante tutte le donazione , concezione , dichiarazione , 
confifcazionc , fentenze date per Contumacia contro le par- 
ti, non udite che faranno nulla , dediverun effetto con li- 
bertà intiera alle dette parti di ritornare nelli Paefi, da do- 
ve Effi fi fono ritirati per & à caufa della guerra affine di g<v 
der li loro Beni, de rendite in Perfona , ò per Procuratori 
conforme alle leggi , e coftumi de Paefi , de itati , nel di cui 
riftabilimento fono anco comprefi quelli , che nelPuItima 
Guerra òà fua occafione averanno feguito il partito delle 
due Potenze Contrattanti nondimeno li fequeftri , de giudi- 
ca refi nelli Parlamenti Confegli , de altre Corti fuperiori , 
ò inferiori , alle quali punto non farà efprefsamentc (lato de- 
rogati per il prefente T rattato , averanno luogo, de ottene 
ranno il loro pieno , de intiero effetto , e coloro che in virtù 
de detti fequeftri , de giudici fi trovaranno in poftèfso delle 
Terre, Signorie, de altri Beni vi faranno mantenuti, fen- 
za pregiudicio tuttavia alle Parti che fi crederanno offefe per 
li detti fequeftri , e Giuditii di poter provedere per le vie or- 
dinarie, oc avanti li Giudici competenti . 

» « — 

ARTICOLO XXVI. 

Et a riguardo delle rendite affettate fopra la generalità d’ 
alcune Provincie de paefi Baffi ,/dé quali una parte fi trova- 
rà pofseduta da S. M. Criftianifs. , S. M. Imperiale , ò altri 
é fiato convenuto, de accordato che ciafcuno pagarà la fua 
quota à parte , e faranno nominati de Commifsarii per rego- 
lar la porzione che fi pagarà dalla parte , e dall’altra . 

ARTICOLO XXVII. 

Comete’ Paefi, Città, de Piazze de paefi Baffi Catto- 
lici, che il Ré Cxiftianik cede all ’J ©pera core , molti Be- 
ne»- 
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nefizii fono (lati conferito da S. M.Criftianiffima a delle 
perfone capaci , così li detti Benefizi! d’accordo faranno la- 
biati à quelli , che li pofsedono prcfentemente , de tutto ciò 
che concerne la Religione Cattolica Apoilolica , de Roma- • 
na vi farà mantenuto nello ftato , dove le Crofe erano avan- 
ti la guerra , tanto à riguardo de Magiftrati ,che non potran- 
no mere che Cattolici Romani , come per il pafsato , che à 
riguardo delti Velcovi , Capitoli ,Monafterii , de Beni dall* 
ordine di Malta , e generalmente di tutte le cariche , le qua- 
li tutte faranno mantenute , e reftituite in tutte le loro Cnie- 
fe , libertà , franchiggie , Immunità , Dritti , prerogative , 

& onori, cosiche loro fono fiati dotto li precedenti Sovrani 
Cattolici Romani , Tutto , de dafeuno del detto Clero 
prò vitto di qualche Bene Ecclefiaftico ,Commandarie, Ca- 
nonicati, Prepofiture, ed'altri qualunque Benefizii vi re- 
Saranno lenza poter efser levati da pofsefso , goderanno de 
Beni, e rendite in provifione , e li potranno amminiftrare , 
e rifeuotere come per avanti ; Com anco li Penfionani gode- 
ranno come per il pafsato delle loro pendoni afsesnate lopra 
li Benefizii, fia cn Elfi fiano creati nella Corte di Roma , 
«vero per Brevi fpediti avanti il principio della predente» 
Guerra fenza che loro pollino efser defraudati per qual fi fia 
etnia, de pretetto. 

• " . . V ' - i . • V 

ARTICOLO XXVIII. 



Le Commnnità , de Abitanti de tutte le piazze , Città , de 
Paefi , che S. M.Criftianifs. cede ne’paelì Balli Cattolici 
per il predente Trattato faranno confervati , de mantenuti 
ael libero godimento da tutti li loro Privilegi! , prerogati- 
ve, collumi, esenzioni. Dritti Communi , de particola- 
ri , Cariche , de officii Ereditarli con li ttetti onori , paghe , 
emolumenti , de e Ideazioni , come che loro hanno goduto 
fotto il dominio di S Af. Crìttianifs. ciò che devefi intender 
unicamente delle Communità , de abitanti ddle piazze. 
Città , de Paefi , che S. M ha pofleduto dubito doppo la 
conclufione del Trattaro di Rifvvick , e non delle piazze , 
Città , de Paefi , che polfedé il Defonto Rd di Spagna Carlo 
II. a tempo della fua morte , di cui le Communita, de abitan- 
ti faranno conferyati nel godimento detti privilegii , prero- 
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gative, coturni , effenzìonl, dritti concefltoni communi, & 

J >articulari,cariche & offirii ereditarli, come che loto li pof- 
edcvano allor della morte del detto Defonto Rè di Spa- 
gna. ; 

ARTICOLO XXIX. . 

» 

Parimente li Benefizii Eeclefiaftici mediati overo Imme- 
diati , che faranno Baci durante la prefente guerra conferiti 
dall’uno de Partiti nelle Terre , ò luoghi , che gl’erano allor 
foggiette à delle perfone capaci fecondo la regola delU loro 
prima inllituzione,& ftatuti legitimamente generali , ò par- 
ticolari fatti fopra quello foggetto , ò per alcune altre difpofi- 
2ioni Canoniche fatte dal Papa, li detti Benefizii Ècclcfia- 
llici faranno lafciati alli prelenti PolTelfori , a guifa , che al- 
cuno non li polfi no , ò devino giamai turbar , ò impedire nelj 
la polfelCone, Se legitima Amminillrazione di quelli, né nel 
rifeuoti mento de Fruttane per qual fi voglia occa lì one,ò ra- 
gione. palTata , o prefente elfer chiamati , ò citati avantila 
G iu{lizia,ò in qualch ‘altra forte inquietati , ò moleftati » 
quello foggetto , a condizióne nondimeno , che ioros acqote* 
tino di cioa che fono tenuti in virtù de detti Benefizi) . 

* . * * 

ARTICOLO XXX. 



S.M.I., <Sr S.M.ChrHlianiiV non potranno per alcun fog- 
getto interrompergiamai la Pace , ch'e riabilita col prefen- 
te Trattato di riprender V Armi, e cominciare fotto qual fi 
fia pretella alcun atto d’ollilità d’un contro l’altro , mà al 
contrario Efse opcrarannofinceramente , e di buona fede, A 
cóme veri.Amici perconfermaredi più in più quella nuova 
amicizia, e buona intelligenzi tanto necelsaria perii bene 
della Crillianicà . Et poiché il RéCriftianiffimo fincera- 
m ente ri con lìgi iato con S.M.L, non vuolegiamai apportar- 
gli alcun difiurbo, e pregUidició , promette, & s’obl iga fu* 
M. CriRianifs. di lafciare godere à S.M. L tranquillamente, 
“ - d. ' c P 3 ' 
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e pacìficamente tutti li Stati , & luoghi ; ch’Efsa poffiéde 
attualmente , & che fono fiati per avanti pofseduti dalli Rè 
delia Cafa d Auftna in Italia , cioè del Regno di Napoli , 
come S. M. I. attualmente pofsede del Ducato di Milano * 
come S.M.I. lo pofsede pure attualmente dell’lfola , & Re- 
snodi Sardegna , come pure li porti , & piazze fopra le co- 
ìte della Tofcana > le quali S. M. I. pofsede attualmente , do 
chefonoftati peravantipofsedutidalli Ré di Spagna della 
Cafad’Auftria, aflìeme tutti li Dritti annefli alli Sudditi 
delli fiati d Italia, che detta Maefià Imperiale pofsede co- 
meli Ré di Spagna l’hanno esercitato doppo Filippo I fin’ 
al Ré ultimamente morto . Lafudetta Maefià Criftianiifi- 
ma donandola lua Regia parola; di non mai perturbar ne 
inquietar 1 Imperatore, & laCafad’Auftria in talpofsefso 
direttamente , né indirettamente fotto qualunque prctefto ò 
perouaJunquevia, che ciò potete etere , né d’opporfi al 
poflTeffò che S. M. Imperiale , & la Cafa d’ Auftria ha , ò pò- 
trà >n a venire avere fia per negotiazione , Trattato , ò altra 
viaVgitima, epacihcain forte tuttavia che la Neutralità 
d ItpKa non ne ua punto perturbata . L’Imperatore promet- 
tendo, .oc impegnando la fua Parola di non turbare punto la 
detta Neutralità, & il ripofo dell’Italia, eperconlequenza 
di non impiegare la via delI’Armi per qual fi fia canfa , ove- 
rooccafione; ma al contrario di feguire , Aotervare pon- 
tualmente l’impegno, che fua Maefià Imperiale hàaflunto 
nel Trattato delWt Neutralità condite ad Utrecht li 14. 
Marzo 1 71 3. il qual T rattato farà tenuto , come qui reppli- 
c «° > & faraefattamt.nteòfservatoda S. M. Imperiale pur- 
ché ne fia dall’altra parco reciproca l’offervanza , Se ch’Efla 
non vi fia punto attaccata , obligandofi la fudetta Mae- 
ità Imperiale per lo fte.flo effetto di lanciare ciafeun Pren- 
f.’Pf à godere pacificarne nte li Stati dell’Italia , de qua- 
Ji e attualmente in pofre fso , fenza che ciò pofli pre- 
giudicar all* Dritti di Pdj fona. - r . 
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ARTICOLO XXXI. 
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i. 

Per farguftare alli Prencipi,'& Stati d’Italia li frutti delia 
Pace tra 1 imperatore, & il Ré Chriftian ifsitno, la Neutrali- 
tà non lolo vi farà elettamente ofservata, ma farà fim.lmcn- 
te refa buona, e prontaGiullizia da S.M.Imperiale alli Pren- 
cipi,ò Vaftalli dell’Impero per Faltre Piazze, Paefi, e luoghi 
in Italia, che non fono flati punto pofseduti dalli Rèdi Spa- 
gna della Cafa d’Auftria,e fopra li quali li medefimi Prenci- 
pi potefsero avere qualche legitima pretenfione;Cioé al Du- 
ca di Guadalla , Pico della Mirandola, de al Prencipedi 
Calliglione, lènza però che ciò pofja interromper la Pacc,ÒC 
Neutralità d’Italia né dar motivo di venirne ad una nuova 
guerra . 

ARTICOLO XXXII. 

Oltre le fuderte pretenfioni ilMarefciale Duca di Vili*» 
trovandoli caricato di molte altre, con le quali infifleva à 
nome di S. M. ChriftianiflGma: cioè fopra la pretenfione di 
Madama la Duchelsa Vedova d’Elbeuf per ragione della 
Dote e Convenzioni matrimoniali della Duchelsadi Man- 
tova fuaFiglìajQueUa di Madama la Principefs»d’Orfìni,€ 
della Principe! sa Piombino , e finalmente delDuca di San 
Pietro fopra il principato di Sabionetta . Et dall’altra parte 
il Prencipe Eugenio di Savoj a trovandofi parimente carica- 
to di molte pretenfioni fopra delle quali^loverebbe infiflcre 
a nome di S.M. Imperiale; cioè quelle pretenfioni del Signor 
Duca di Lorena,oltre quello che fono comprefe nel T ratta- 
todiRyfvvick, &. fotto gl’Articoli precedenti relativi al 
detto Trattato, quella del Duca di Modena, come fimi l- 
mente della Caia d Aremberg, delfaiCafa di Ligne,& final- 
mente il rimborfamento de debitil che le Truppe FrancclI 
hanno lafciato nel Ducato di Milano, il che tutto diman- 
dando troppo di tempo per afser/ terminate in quello T rat- 
eato, convenuto di rimetterne la difeuffione reciproca 
alle Conferenze che faranno ItaLilite dal Trattato di Pace 
Generale^ folenne trà lua Madlìà Imperiale , e Sua Mae- 
Hà Chrillianilfima, dovefarài/permelso a ciafcuno di rap- 
prelènarli fuoi Dritti, • dua/rodurre li Titoli, e ragioni, 
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le quali ben esaminate , Sua Maeftà Imperiale, Se Sua 
Maeftà ChriftianilTìmapromettono d’avervi il riguardo che 
dimanda la Giuftizia , lenza , che pertanto quello poteffe 
alterar , ò ritardar l’efsecuzione della Pace . 

ARTICOLO XXXIII. 



Non arendo la congiuntura Prefente lafciato il tempo a S. 
M-I.dì conful tare cogli Elettori, Principi, e Stati dellTm- 
perio intomo alle condizioni della Pace, e ne meno a quelli di 
acconfentire nelle forme ordinarie in nome di tuttol’Imperio 
alle condizioni del prefente T rattato,che li riguardano , pro- 
mette S. M.I- • che i fuddetti Elletori , Princìpi , e Stati in- 
vieranno inceiTanteméte innomedeirimperiole plenipoten- 
ze, o pure una deputazione del loroCorpo munita Umilmente 
delle loroplenipotenteal luogo, che farà feelto per attendere 
al T rattato generale da farli fra l’Imperadore , l’Imperio, e 1* 
Ré Chriftianiflirao, impegnando S. M.I.la fua parola, che la. 
fuddetta deputazione , o quell i , che faranno incaricati delle 
plenipotenze, acconfentiranno in nome del (uddetto Imperia 
« tutti i punti, de’qualifi é convenuto fra e(Ta,e S.M.Ghriftia- 
niffima col prefente T rattato, il quale, Ella promette , e ime 
pegnafi d’efeguirc « 



ARTICOLO XXXIV. 



Come é ftato portato nell’ Articolo precedente che gP 
Elettori , Prencipi , e fiati del l’Impero s’inviaranno à no- 
me delflmper. una Deputazione del loroCorpo, overo le 
loro plenipotenze per le conferenze del Trattato di Pace 
Generale^ ò (bienne da farli trà Sua Maeftà Imperiale, t’ 
Impero , e Sua MaeftàChriftianifsima nel luogo , che fa- 
rà Icielto, dedeftinato à quefto effetto, l’Imperatore, Se 
il Ré Chriftianiftimo convengono di ftabilir quefto luogo in 
un paefe neutrale fuori deJl’Impero, e del Regno di Fran- 
cla, 'epcrqueft’cffetto le lem Maeftà hanno gettato l’oc- 
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éhio foprà il Territorio delfEIvezia , nel qiale faranno n<* J 
minati da Sua Maeftà Imperiale , overoda Sua Maeftà Cri- 1 
ftianiflima tre Città per fcieglierne una nella maniera (e* 1 
guente ;cioe , che Sua Maeftà Imperiale nominando ,e prò- ' 
ponendo le dette tre Città, Sua Maeftà Criftianiflìma farà c 
la fcielta di quella , che fer vira per le Conferenze, overo re- F 
ciprocamente , fe Sua Maeftà Criftianiflìma propone le tre ( 
Città , Sua Maeftà Imperiale averà la fcielta di quella delle 
tre, ch’Efsavorrà preferire, le quali propofizioni , de eie- <• 
zioni fi faranno nello fteflb tempo , che il prefente Tratta- c 
to farà fignato , in modo che non vi fia né ritardo , né tem- ó 
poperfo per trattare, de concludere quanto prima la Pace 
Generale, o Solenne tra Tlmperatore, l’Impero, A: il Ré 13 
Criftianiflìmo, e che li loro Miniftri Plenipotentiarii poflì- ® 
no radunarli il quindecimo giorno del Mefe d’Aprile proflì- & 
mo , ò al primo di Maggio proflì mo al più tardi , nel luogo - 
deftinato per tenervi le Conferenze, nel qual mentre nitrì Jp 
gl’Elettori, Prencipi, ed Stati IdelTImpero , quali , oltre ' 
ciò , che torna loro per l’efsecuzione ftipulata qui fopra de- 
gli Articoli del Trattato di Ryfvvick , averanno delle pre- 
tenfioai , de ragioni per farti comprender particolarmente 
nel Trattato della Pace Generale da farli , potranno pro- 
durle , alle quali Sua Maeftà Criftianiflìma promette di ! 
aver riguardo , a ciò che chiede la Giuftitia ; Nondime- a 
no perche il fine delle dette Conferenze non fia già ritar- t# 
dato , s'è convenuto dalla parte , de dalT altra , ch’Efle 
abbino à terminarli per la conclufione del Trattato Gene- 4i 
rale , ò folcnne in due overo tre Meli al più tardi com- tii 
prefo il primo giorno, che cominciaranno le Confetto- « 
ze. ' ìl( 

ARTICOLO XXXV. 



Al momento che il prefente Trattato farà flato 'Ingua- 
io tutte -loftili tà , de violenze ceflaranno dalla parte dell 4 
Imperatore , & dell’Impero , come finalmente da quel- tic 
la de! Ré Criftianiflìmo , de dal giorno del Cambio 
delle Ratificazioni Sua Maeftà Criftianiflìma non fi 
•figerà più dalli Stati dell’1 Imperatore 3 e dell- 
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Impero nè contribuzioni, nè impofizionide foraggi perle 
Truppe, non meno che Sua Maeftà Imperiale , & l’Impero 
,non ne efigeranno dalli ftaci di Sua Maeftà Chriftianiflì ma, 
dfccefsaranno generalmente tutte l’altre dimande recipro- 
che fatte coni occafione della predente guerra, tanto dalla 
parte di S.M. Imperiale , e deli’Iropero , che da Sua Maeftà 
Chriftianiffima. , 

Li prigionieri tanto di Stato , che di guerra dalla parte, & 
dall’altra faranno refti tu iti fenza rifeatto, & quindeci giorni 
doppo il cambio delle Ratificazioni del prelente Trattato 
ciaicheduno Prencipe ritenirà le fue T ruppe del paefe piano 
nellifuoi propri i Stari; S.M. Imperiale, s’impegna di riti- 
rar parimente nello fteffo tempo le fue T ruppe , e di fare fi- 
milmente ritirar quelle deU’Impero del paefe bafso dell’Ar- 
civefcovato di Colonia, & della Baviera , li quali paefi , e 
Stati in fomma faranno reftituiti nella forma , e termine, 
fpecificati negl’ Articoli ij . 1 6. 17. & 18. del prefentc 
Trattato. 



ARTICOLO XXXVI. 



Il CSmerclo proibito durante guerra fra i Sudditi di S.M I. 
dèirimperio,e quelli diS.M.Chriftianifs.farà riftabil ito Cubi- 
to dopo il cambio delle ratificazioni del prefente Trattato 
con la medefima libertà , ch’era avanti laj^uerra, e goderono 
tutti, e ciafcheduno ,c particolarmente i Cittadini, ed Abbi- 
t ari ti delle Città Anfeatiche d’ogni forte di Scurezza per Ma- 
re e per Terra conforme all’Articolo jz. della Pace di RylV- 
vick. 

ARTICOLO XXXVII. 



II prefente Trattato farà ratificato dall' Imperatore , 
de dal Ré Chrlfti ani (fimo , & il cambio delle Ratifica- 
zioni farà fatto al palazzo di Raftadc nel fpacio d’un Mefe 
incomprendendo il giorno della Segnatura ò più tofto,fe fare 
lì può.) n fede di ette li fadetti Ambafciat ftraordiflarii,e ple- 
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nipotcntiarii tanto di S. M. Imperiale, che di S.M. Cori dii* 
nifo hanno fottofcritto il prefente Trattato con le loro prò* 
prie mani , Se vi hanno porto li loro figlili . Fatto al Palano 
di Rartadt il ferto di Marzo , 1714. 

L.S. Eugenio di Sa voja . JL. S. Le M.Duca di Villari 

Plenipotenza della Sacra Cefarea Macflà. 

Noi Carlo Serto per il favore dcllaDi vina Clemenza elet* 
to Imperatore de Romani Tempre Augurto , Se Ré di Ger- 
mania , di Cartiglia , d 'Aragona , di Lione , delle due Sici- 
lie , di Gierufalemme , d'Ungaria , di Boemia , di Dalmaiia 
di Croazia , di Schiavonia, di Navarra , di Granata , di To- 
leto , di Valeuza , di Gallicia* di Majorica , di Seviglia , 
di Sardegna , di Cordova , di Corfica , di Murcia de- 
gl’Algarbi d’Algieri , di Gibilterra, dell’Ifole di Canaria , 
dell’Indie, Se Terraferma dell'Oceano , Arciduca d’Au- 
ft ria , Duca di Borgogna, delBrabante, di Milano, della 
Sciria , della Carinttia , del Cragno , di Limburgo , di Lue* 
cemburgo , della Gueldria , di Vvirtemberg , della Slefia 
Superiore , & inferiore , della Calabria , Prencipe della Sve- 
via di Catta logna , d’Arturia ; Marchefe del S. Romano 
Impero di Burgra via, di Moravia dell'alta , e bada Lufa- 
lia; Conte <f Harspurgo, delle Fiandre , del Tirolo , 
dikyburgo , di Goritia , Se dell’Artefia , di Namuf, del 
Roteigliene , Se di Certanià, Signore della Marca Schiavo- 
na del Porto Naone , di Bìfcaya , di Mollino, delle Salice 
di Tripoli , Se di Melines&c. 

Facciamo noto, & attediatilo: che mentre à Noi fia fla- 
to infinuato da alcuni bene folledti della publica falute , et- 
fcr opportuno di conciliare la Pace tra Noi , Se l’Impero da 
una parte , Se il Sereniamo , Se Potentifs. Prencipe Signo- 
re Ludovico Rèdi Francia Crirtianifs. dall'altra parte, fc 
fi trattafsc della medema col Comandante dell’Efsercito 
Francefe(Tit. ) di Villars, inftruitoda auttorità, Se Man- 
dato de bifognevoii à quello fine , de Noi, benché la pacifica- 
zione rifiutata dalle ragioni giaconofciute forte ftata ultima- 
mente difciolta ; non ortante ancora damo preparati unita' 
mente con 17 mpero d'entrare nella Pace a giurte condizioui, 
niente tralasciando per poterla fare , Se percid quantunque 
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fSa ftàtoda No ?<fé?lbefato,&: c'ónofcttifOjChe frdovefse prima 
partecipare all’Impefo Romano il cocefto mandato acciò pe- 
rò non vi s’interponefle remora a quello falutare Negozio , 
overo lungo tempo avereflimo (limato di. . . . quindi ab- 
biamo conftituito Ambafciatore ftraordiuario a tali fine ni— 
Iuftrifs Eugenio Prencipe di Sa voja, e Piemonte , Kaualie- 
re del T ofon doro , intimo noftrn Cefareo Configliere , pre- 
ndente del Configlio Aulico di Guerra , Luogotanente Ge- 
nerale , Marefciale di Campo del Sacro Impero, Àanco 
confanguineo , & Prencipe Carifs. nella di cui fede , p uden* 
za ,& (ingoiar ufo delle cofe operate pienamente confidarne, 
ficome con le prefenti conftituimo , dando, & concedendo al 
medefimo piena potteftà d’agire , trattare , concludere , de 
fegnare con il fopranominato fupremo C. . . . dell’Eferrico 
Francefe ( Tie. ) di Villars tutte quelle cofe , le qualijappar- 
tengono a procurar la Pace, nemeno promettendo con la No- 
ftra parola Imperiale avendo Noi per accettato, & grato, fer- 
mo ,dc rato tutto ciò che da detto Principe Eugenio farà fat- 
to , trattato , conclufo , & legnato . JIn fede di che le prelènti 
fottoferitte dalla mano Noftra a remo comandato che fi pro- 
vedi no col Noftro figillo Imperiale , le quali iterano date 
nella Città Noftra di V ìenna il giorno decimo (èfto del meiè 
di Dee. l’Anno 1 71 $.*dclli Regni Noftri Romano terzo , di 
Spagna undeci, d’Ungaria, e diBoemiaparitcr tertio. Se» 
gnatodcr. • t t ' 

Carolus. 

d i (òtto . Ut. Frid. Cari. Conte di Schonborn . 
a tergo . Ad Mandatum S. Cefarer Majeft. proprlum , 
Petrus Jolèphus Dolberg . 

Tieni} otentA di S. Maeftà Criftiamffima » 

luigi per la Dio^ratia Re di Francia * ediNavatra» a 
tutti quelli ,, che vedranno le prefenti Salute . Defiderando 

Noi finceramente di contribuire Con tutto il noftro p 0terc a 

compire l’opera della Pace generale; di convenir preftamen- 
Ce , , R” 8* ’intereffi del noftro cari (fimo, ed amatifiimo Fra- 
rello lìmperadore de’ Romani*, e foprà quelli dell Imperio , 
Locare i mezzi di fermare lo fpargi mento del Sangue 
.-ridiano, e di far cefsare ladefoktziose di tante Provincie > 

Con* 
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Confidandoci interamente nella capacità , Speranza , zelo , e 
fedeltà per lo Noftro Servizio del Noftro Cari (fimo , & ama* 
tiffimoCugino il Duca di Villars,Pari,e Maresciallo di Fran* 
eia, Generale de ’noftri Efercitiin Ailemagna, Cavaliere de 
gli Ordini Noftri, Governatore, e Noftro Luogotenente Ge- 
nerale nel noftro Paefe,e Contea diProvenza perqueftecau- 
{è, ed altre buone confiderazioni a ciò moventici . Abbiamo 
CommeflbjOrdinatOje deputato , e colle prefenti fottoferitte 
di Noftra manocommettiamo, ordiniamo, edeputiamo il' nof- 
tro Suddetto Cugino il Duca di Villars, egli abbiamo data , 
e diamo plenipotenza, comm (fione, e mandato fpecialein 
qualità di Noftro AmbaSciitore Straordinario, e di Noftro 
Pieni potenziarlo, di conferire negoziare^ trattare cogli Am- 
bafeiadori ftraordinarj,ePlenipotenziarij muniti di potere in 
buona forma per patte ddNoftro Suddetto FratelIo,e de Prin 
dpi , e Stati dell’Imperio, ftabilire, conchiudere , e fbttofcri- 
vere quei Trattati, Articoli , e Convenzioni , che il Noftro 
fbdecto Cugino il Dueadi Villàrsftim’rà propri! , in manie- 
ra, che operi in rutto ciò, che riguarda la negoziazione della 
Pace colla medellma autorità, che da Noi fi farebbe, e pot'reb • 
be farft , Se prefenti vi foflìmo in perfona , abbe nchè vi fofle 
qualche cola, che ricerca (Te un Mandato più Speciale non con- 
tenuto nelle prefcnti.Promettendo in fc'de,e parola di Rè d’a- 
ver grato , tener fermo , e ftabile per Sempre , compire", ed 
efeguire puntu i [mente tutto ciò che il Noftro Suddetto Cugi- 
no il Duca di Villarsavrà ftipulato,promelfo, e (bttoferiteo 
in noftro nome in virtù del prefente potere, Senza c6tra venir- 
vi ne permettere, che vi fia contra venuto per qualfifia caufa, 
o Sotto qualfi fia pretefto ,come altre sì di preparare la noftra 
Ratificazione In ouona forma per efterecambiatanel tempo, 
di cui farà convenuto; tal eftendo il noftro piacere , in fede di 
che abbiamo fatto metter il noftroS’hillo alle prefenti Dato 
a Merly.il giorno delii »4-d’Agofto l'anno di Nofto Signore 

. e del noftro Regno il 71 

e fiato Segnato Louis. 

' ^ 1 i ' ' . 

' ic più bafso. 

Sopiail ripiego del Ré Golbert. 
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I. ARTICOLO SEPAR ATO. 

Come nelli Titoli, che S. M. Imperiale adopra,fia nelle ■ 

}ue plenipotenze , lìa nel preambulo del T ractato , che deve 
efler quell oggidì fegnatotrà il Prencipe Eugeniodi Savoja, -, 
de ilMarefcialeDucadi Villars Ambafdatori llraordinarii, 
& Pienipotenti arii della loro M. Imperiale, & Chriftianifs. 
qualched’uno dei detti Titoli non poffi effer riconofciuto 
da S. M. Chriftianifs. dilato convenuto trà detti Ambafcia- ■ 
tori llraordinarii, & plenipotentiarii con quelVArticolo fe- • 
parato, e fegnato trà Éflì avanti il dettoT rattato,che le qua- , 
lità prefe,overo ommelfc dalla parte, e dall’altra non daran- 
no verun dritto , e parimente non caufaraDno veruo pregiu- 
dicio all’uno, & all’altro delle Parti contrattanti, & ilpre- * 
lente Articolo fcparato, a verà la medefima forza,che le folle 
Hata inferita da paròla, à parola nel Trattato della Pace 
fatto al Palazzo di Radftadt, quello fei di Marzo mille , fet- 
tecento,quattordeci. / 

(L.S.) Eugeniodi Savoja (L.S.) IlMar.Duc.di Villar*. 

„ r 

II. ARTICOLO SEPARATO. 

Il prefente T rattato per le ragioni motivate nelPArticolo 
elfendo flato principiato.profeguito, e terminato fenza le 
lolennità,e formalità richiefre ,& ufa te à riguardo dell’Im- 
perat & compofto, e ridotto in lingua Fra ncefe contro l’ufo 
ordinariumdoteoflervato nelli Trattati tra S.M. Imperiale, 
rimpero,e5.M.Chriftianils. quefta differenza non potrà ef- 
fer allegata per efempio, nd tirare a confequenra ò portar 
pregiudicio in alcuna maniera, a chi ù fia , e nell’avvenire lì 
confortnarà a tutto ciò, ch’d ftato oflerva f o lìn’al prefente in 
limili occafioni tanto a riguardo della lingua Latina, che per 
l’altre formalità, e nominatamente nelli Ccngreflì, e Trat- 
tati Generali, e foJenni da farli trà S M Imperiale, l'Impero, 
eS.M* Chriftianifs. ilprelènre Trattato non laida punto d.’ 
avere la mederoa forza, e virtù, che fe tutte le fudette forma- 
li ti i vi fofsere ftate olservate , e come fe folTe in lingua Lati- 
na, & il prefente Alticolofeparato averà parimente la me- 
dema forza, che fe fofse Hata inferita di parola in parola rei 
Tratta todi'pace Fattosi palazzo di Kaftadtli fei di Marao 
mille jettecento quattordeci . 

(L.S.) Eugeniodi Savoja. (L.SJIlMar.Duca di Villar*. 
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,0 III. ARTICOLO SEPARATO. ' 3 

' t 

A vedo S.M.I. conforme all’Articolo $4 del Trattato con- 
chu : fOjOggi nominato, c proporto per luogo del le conferenze a 
del T rateato dì Pace generale, e foìenne da farli fra effa, l'im» ò 
perio,e S M.Chriftianifs. le tré Città feguenti nel Territorio ti 
deH’Elvezia,cioéSchaifnaufen , Baden in Ergau , eFra- t 
venfeld e non avendo il Maiéfcial D di Villars potuto anco i 
ricevergli Ordini di S. M. Chriftianift intorno la feelta di i 
quella delle fu Jdette tré Città , ch’ella vorrà preferire , prò- i 
mette di farlo fapfcre ioceflantemente al Principe Eugeniodi I 
Sa voja per via d’un Corriere. Fatto nel Palazzo di Rartadt il 
giorno delti 6. Marzo 1714. 

(L.S.) Eugenio di Savoja. (L SJI 1 Mar.D.di Villars. 

L IT. D. < 

COPIA. 

Delle Ratificazioni della Pace conclufa conia Francia àRa- 
fiadt Vienna 1 7. Marzo 1714. 

Noi Carlo Serto per il favore della Divina Clemenza 
eletto Imperatore de Romani fempre Augufto, Se Ré della 
Germinia di Cartiglia, d’ Aragona, diXione , delle due 
Sicilie di Gierufalemrne, d’Vngaria , di Boemia, di Dal- 
mazia , di Croazia , dì Schiavonia , di Navarra , di Grana- 
ta , di Toleto, di Valenza, di Galticia. di Maiortca,di Sevi- 
glia di Sardegna, di Cordova, di Corfica , di Murcia , degl’ 
Algarbi,<TAtgieri, di Gibilterra, dell’Uble di Canarie ? de 
Indie , & dèlia Terraferma del Mare dell’Oceano, Arcidu- 
ca d’Auftria Duca di Borgogna, di Brabante, di Milano, 
delia Stiria , di Carintia, del Cragno, di Limburgo, di Lu- 
cìmburgo di Gueldr>a,di V Virtemberg, della Slefia iuperio- 
re,dc i nferiore di Calabria, Prccipe di Sve via, di Cara logna ,e 
di Afturia.MarchefedelS.R.Imp.di Burgraviati Moravia 
dell’alta, & berta Lufacia, Conte d Habfpurgh , di- Fian 
dra, del Tirolo di kyburgo, di Gorizia , deli* Arte?* 
fia, di Rodigliene , & di Gerdainne, Signor della JMar- 
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caSchiavonia, del Porto Nanne, & delle Saline , di Bi- 
fcaja , di Molline di Tripoli , &deMaIines. 

Facciamo confapevole a tutti , & à ciafcuno che vederan - 
nolegeranno, ofentiranno legere, overo in qualunque mo- 
do potrà loro pervenire la notiti a delle cofc infraferittermen- 
trechepereftinguere una graviflìma guerra , che duro mol- 
ti anni trà il Scr. qu. , Se Potentiflìmi Prencipi Sig. Leopol - 
do Colendifsimo noftro Genitore, & Sig. GiofeppeamaciC 
fimo Noftro Fratello Imperatori de Romani Tempre Augu- 
ri . Antecefsori Noftri oi gloriofiflìraa memoria , tanto tra 
Noimedefimi, & il Romano Impero da una , Se Serenifs. 
fePotentiflimoPrencipe Sig. Ludovico di Francia Ré Cri- 
ftianiflìmo dall’altra parte , ha piacciuto alla Divina Bontà 
di inftituire un Trattato, acciò dalli conftituiti d’ambe le 
parti Ambafciatori ftraordinarii, eplenipotentiariida Noi 
invero Mluftr. Eugenio Principe di Savoia , Se Piemonte* , 
Kav. del Tofon d’Òro , Cefareo Noftro intimo Configli ere , 
Prefidente del Configlio Aulico di Guerrajuogotenente Ge- 
nerale , Marefcialc di Campo del S. Impero, e fupremo Ge- 
nerale del Noftro Efercito , e dell’Imperio conlanguir.eo , 
& Prencipc noftro Carifs. , dal Ré Criftianifs. veramente 1* 
Il luftre Ludovico Hettore di Villars , Duca , & Pari di 
Francia , fupremo Generale delTETercito Francefe , fia con- 
ci ufa una Pace , Se Amicizia con la forma , Se tenore che ft* 
gue. 

S'inferifcc l’Infhwnento con ambiduc li Mandati , e 
tré .Articoli fe parati. 

Mentre dunque tutte quelle cofe col principale Inftromen- 
ro , e tre Articoli Teparati contenute , come qui di parola in 
parola inferite , Se deferitte fi legono un Mandato Noftro 
atte, operate, e convenute fiano. Noi il tutto, òcilpar- 
jcplare fatta matura. Se diligente confideratione , da certa 
M olirà feienza approvamo , ratificamo , e confiniamo , Se 
lichiariamo in virtù delle prefenti il tutto elfer , e di eflere 
ato, e firmato, alfieme promettemo con parola Imperiale 
: Regia , per Noi , e Noftri fuccelfori , che fermamente 
conila ntemente , & inviolabilmente faranno da Noi ofler- 
raxi tutti , Se ciafcuno de fopraferitti Articoli , Se tutto che 

con- 



contiene tutta quefta convenzione di Pace , Se dieiTegniit) 
Se con veruna ragione fi permetterà che ò dalla noftra parte, 
ovcro da altri fi contravenga in qualunque modo far fi potef- 
fc efclufo ogni fraude , Se inganno , Salvo in redo della Lin- 
gua Latina , & altre refervazioni de requifiti contenute nel- 
l’Articolo fepa rato terzo, e diffufamente efpreflo , in fede 
Se teftimoniodi tutto ciò havemo fatto afhgere àqueftodi- 
ploma fottoferitto di propria mano il Noftro figillo Cefareo . 
Dato nella noftra Città di Vienna il giorno decimo fettimo 
del mefe di Marzo, l’Annodel Sign.milk fettecento quat- 
tordici , de Regni Noftridel Romano tprzo , della Spagna 
undecimo, d’Vngaria , & di Boemia invero parimente il 
terzo. 



IL FINE. 
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